I DIALOGHI DI GESÙ 
Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là
Carissimo/a,
Sa dialogare bene con gli uomini, chi ogni giorno, nello Spirito Santo, che gli fa da Maestro e Guida,  impara a dialogare bene con il Padre dei cieli.  Ma come si impara a dialogare con Dio? Ascoltando,  in una preghiera di silenzio e di solitudine, lontano da ogni frastuono degli uomini. Ci si ritira in luoghi deserti, cioè senza la presenza di alcuno, ci si mette in preghiera, si chiede a Dio che parli al proprio cuore, alla propria intelligenza, al proprio spirito, alla propria anima. 
Questa preghiera di ascolto è vera se ad essa si aggiunge l’umiltà di credere che solo nella Parola che Dio dona al cuore è la nostra vita, non solo, ma anche quella dei nostri fratelli. Gli altri possono anche volere da noi qualcosa che viene dal loro cuore, dalle esigenze della loro vita storica. Noi però dobbiamo sapere che solo nell’ascolto di Dio e nella sua volontà è la giusta risposta ad ogni esigenza degli uomini. Si ascolta Dio, si vive ciò che si è ascoltato, si dona vita al mondo, anche se apparentemente la vita non si è donata a chi vita aveva chiesto.
Un dialogo senza questa fede è inutile. La salvezza di un uomo non viene da ciò che lui vuole che gli venga donato, offerto, elargito. La salvezza è solo nel compimento della divina volontà, sempre. È Dio l’autore della salvezza e Lui salva solo quando si compie la sua volontà. Si fa la volontà di Dio, si salva il mondo, anche se apparentemente non facciamo nulla. Non si fa la volontà di Dio, il mondo rimane nel suo peccato, anche se apparentemente, visibilmente, sembra che facciamo tante, molte cose. Sono però cose di immanenza, mai di trascendenza. Ora l’immanenza non redime, non salva, non giustifica, non eleva l’uomo. La trascendenza invece converte, salva, giustifica, innalza, eleva presso Dio, infonde pace, dona gioia vera.
Oggi i nostri dialoghi sono falsi, menzogneri, bugiardi. Vi è una menzogna oggi elevata a sistema di vita, non solo tra gli uomini del mondo, quanto spesso anche tra gli uomini di Chiesa. È sempre un dialogo di menzogna e di falsità quando la parola dell’uomo non è manifestazione, espressione, rivelazione, incarnazione della parola del Signore. È sempre un dialogo bugiardo quando non si parte dalla conoscenza della volontà di Dio da incarnare nella storia quotidiana. Nessun uomo deve parlare ad un altro uomo partendo dal suo cuore, dai suoi desideri, dalla sua volontà, dal suo vizio, dal suo peccato. Ogni uomo deve parlare all’altro uomo sempre iniziando dalla più pura, santa, perfetta conoscenza della volontà del Padre celeste. 
E subito, usciti dalla sinagoga, andarono nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. (Mc 1,29-39).  

In questo brano di Vangelo che poniamo alla riflessione, alla meditazione, alla contemplazione di tutti, quanto Gesù fa ed opera, dice e comanda, rivela e manifesta, apparentemente potrebbe sembrare che viene dal suo cuore. Solo apparentemente. In realtà Gesù è sempre in un dialogo d’amore con il Padre celeste. Guarisce la suocera di Pietro per volontà divina. Anche agli spiriti immondi parla per volontà divina. Questa origine è nascosta nel cuore. Nessun la vede. Vi è però un momento in cui necessariamente dovrà essere manifestata, svelata,  rivelata. È vero. Non conosciamo il mistero della nostra vita. Sempre però in essa vi è l’imponderabile. Ogni momento è quello perfetto perché il Signore ci chiami e ci affidi un nuovo incarico per la salvezza del mondo. È in questo momento in cui il Signore si è rivelato, ha parlato, si è manifestato, ha chiesto qualcosa, ha indicato una via, ha dato una nuova missione, che la nostra obbedienza dovrà essere perfetta, senza alcun indugio, immediata. È in questa nostra risposta istantanea che noi diveniamo veri strumenti di dialogo per la costruzione sulla nostra terra della pace. Se veniamo meno in questa obbedienza perfetta, non vi è alcuna possibilità di costruire il regno di Dio sulla nostra terra. Costruiremo sì un regno, ma di certo non il Regno di Dio. Gesù oggi lascia gli ammalati in città e se ne va per luoghi deserti. Si pone in perfetta comunione con la volontà del Padre. Non guarisce alcuni ammalati, perché deve dare la salvezza a tutto un popolo bisognoso che ancora non conosce Dio. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnate il vero dialogo di salvezza.
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